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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 novembre 2020, n. G14223

Approvazione Avviso Pubblico diretto agli Enti del Terzo settore e alle ASP, operanti nell'accoglienza esterna
dei detenuti, per la partecipazione al Programma di intervento della Cassa delle Ammende per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti Penitenziari. Impegno in favore di creditori diversi per
complessivi euro 769.500,00, di cui euro 254.500,00 sul capitolo H41908 (Missione 12, Programma 04)
dell'esercizio finanziario 2020, euro 360.500,00 sul capitolo H41181 (Missione 12, Programma 04)
dell'esercizio finanziario 2020 ed euro 154.500,00 quale prenotazione di impegno sul capitolo H41181
dell'esercizio finanziario 2021.COV20.
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OGGETTO: Approvazione Avviso Pubblico diretto agli Enti del Terzo settore e alle ASP, operanti 
nell’accoglienza esterna dei detenuti, per la partecipazione al Programma di intervento della Cassa 
delle Ammende per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti 
Penitenziari. Impegno in favore di creditori diversi per complessivi euro 769.500,00, di cui euro 
254.500,00 sul capitolo H41908 (Missione 12, Programma 04) dell’esercizio finanziario 2020, euro 
360.500,00 sul capitolo H41181 (Missione 12, Programma 04) dell’esercizio finanziario 2020 ed 
euro 154.500,00 quale prenotazione di impegno sul capitolo H41181 dell’esercizio finanziario 
2021. COV20. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 
su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone Fragili 

 
VISTI    lo Statuto della Regione Lazio; 
 

la legge regionale 6 agosto 1999, n.14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo;  
 
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1“Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 
 

VISTI il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 10, comma 3, lettera a); 
 
la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, “Legge di stabilità regionale 2020”; 
 
la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2020 – 2022”; 
 
la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
 
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità) e, 
in particolare, l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 
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la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macro aggregati per le spese”;  
 
la deliberazione della Giunta regionale del 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del 
‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
 
la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13, concernente: Applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio 
regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, 
n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017; 
 
la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 
regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 
dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 
2017, n. 26”; 
 
la circolare del Segretario Generale prot. n. 176291 del 27 febbraio 2020, con la quale sono 
state fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2020 - 2022; 

 
VISTI  la legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione 

detenuta”, in particolare l’art. 1 secondo il quale La Regione, in attuazione dell’articolo 27 
della Costituzione e in riferimento alle Regole Penitenziarie Europee approvate nel gennaio 
2006 e alle altre norme di diritto internazionale: a) detta norme per rendere effettivo il 
godimento dei diritti umani dei cittadini in stato di detenzione, nel rispetto della legge 26 
luglio 1975 n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure 
privative e limitative della libertà) e successive modifiche; b) adotta, in collaborazione con 
l’amministrazione penitenziaria, misure di carattere sanitario, sociale e istituzionale idonee 
a garantire i diritti delle persone in esecuzione penale prevedendo, in armonia con la legge 
8 novembre 2000 n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali) e successive modifiche, conformemente ai provvedimenti 
adottati dallo Stato in attuazione dell’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costituzione, 
un sistema integrato di interventi in cui enti territoriali, istituzioni dello Stato, aziende 
sanitarie, organismi del terzo settore e del volontariato concorrono al perseguimento degli 
obiettivi comuni; 
 
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio”, in particolare l’art. 16 “Politiche in favore delle persone 
sottoposte a provvedimenti penali”; 

 
la legge 26 luglio 1975, n. 354 "Norme sull'ordinamento penitenziario sull'esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà"; 
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il D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 “Regolamento recante norme sull’Ordinamento 
Penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”, che prevede:  

 all'art. l, comma 2 che il trattamento rieducativo "è diretto, inoltre, a 
promuovere un processo di modificazione delle condizioni e degli atteggiamenti 
personali, nonché delle relazioni familiari e sociali che sono di ostacolo ad una 
costruttiva partecipazione sociale"; 

 all'art.68, comma 6 che la Direzione dell’Istituto e quella del centro servizio 
sociale, di concerto tra loro, curino la partecipazione della comunità al 
reinserimento sociale dei condannati e le possibili forme di essa; 

il Piano sociale regionale denominato "Prendersi cura, un bene comune" approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale del 24 gennaio 2019, n. 1 che, per quanto attiene 
l’azione regionale dedicata al reinserimento dei detenuti, promuove il miglioramento della 
condizione carceraria favorendo, tra l’altro, il ricorso a misure alternative alla detenzione, 
potenziando il sistema integrato di rete sociale regionale, nonché promuovendo 
l'individuazione e I' istituzione delle case famiglia protette di cui all'art.4 della L. 21 aprile 
2011, n.62;  
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01736 del 21/02/2020, “DGR 788 del 24/10/2019 "Atto 
di indirizzo per la realizzazione di intervento in materia di inclusione sociale delle persone 
in esecuzione penale. Attuazione dell'Accordo tra la Cassa delle Ammende, le Regioni e le 
Province autonome, sancito in sede di Conferenza il 26 luglio 2018 (prot.18/88/CR08/C8-
C9)". Presa d'atto dell'Accordo di partenariato e approvazione del progetto 
"Potenziamento delle risorse territoriali per interventi d'inclusione sociale attiva delle 
persone in esecuzione penale". Approvazione dello schema di convenzione per la 
concessione del finanziamento”. 

VISTI    l’invito a partecipare al programma di intervento della Cassa delle Ammende per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti Penitenziari, ricevuto il 

14.4.2020; 

                   la domanda di finanziamento presentata dalla Direzione Regionale per l’Inclusione sociale 

il 20.4.2020, nonché la nota di rimodulazione del piano finanziario inviata in data 

30.4.2020; 

 la Convenzione tra la Regione Lazio e la Cassa delle Ammende, sottoscritta in data 10 luglio 

2020 e avente ad oggetto la realizzazione del Programma di intervento della Cassa delle 

Ammende per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti 

Penitenziari, per una durata di mesi dodici e per un importo progettuale finanziato dalla 

Cassa pari a euro 515.000,00; 

ATTESO che la deliberazione della Giunta regionale del 4 agosto 2020, n. 543, ha operato una 

finalizzazione di risorse sul capitolo H41908 dell’esercizio finanziario 2020, per gli interventi 

di inclusione sociale dei detenuti ed ex detenuti (bollinatura n. 55007/2020); 

CONSIDERATO che la realizzazione di una rete di strutture in grado di offrire accoglienza ai 

detenuti al fine di fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti 
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Penitenziari è pienamente coerente con gli obiettivi di inclusione individuati dalla 

deliberazione della Giunta regionale del 4 agosto 2020, n. 543; 

RITENUTO pertanto di potenziare il Programma di intervento della Cassa delle Ammende per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti Penitenziari attraverso 

una quota della finalizzazione operata dalla deliberazione della Giunta regionale del 4 

agosto 2020, n. 543, sul capitolo H41908 dell’esercizio finanziario 2020, per euro 

254.500,00, necessaria per assicurare l’accoglienza a un numero complessivo di 95 detenuti 

ammessi ai benefici alternativi al carcere; 

CONSIDERATO che 

la normativa vigente in tema di misure alternative  e, nello specifico, il nuovo istituto della 

detenzione domiciliare di cui all’art.123 c. 1 del d.l.17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27,  che dispone “In deroga al disposto dei 

commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su 

istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, 

assistenza e accoglienza ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte 

residua di maggior pena”, salvo che ricorrano le condizioni ostative previste dalla norma 

stessa;  

il progetto vuole predisporre l’accoglienza per 95 posti complessivi da dedicare ai 
detenuti che possono accedere alle pene alternative (messa alla prova, ecc.) ma non 
hanno un alloggio dove farlo; 
 

Il progetto consiste nella realizzazione di una rete di accoglienza, gestita da strutture 
specializzate del terzo settore e/o dalle ASP del Lazio istituite ai sensi della legge regionale 
2/2019; 

 

VISTI  i capitoli H41908 dell’esercizio finanziario 2020 e H41181 dell’esercizio finanziario 2020 e 
dell’esercizio finanziario 2021, che presentano la necessaria disponibilità; 

 
RITENUTO pertanto di: 
 - approvare l’Avviso Pubblico per la partecipazione al Programma di intervento della Cassa 

delle Ammende per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti 
Penitenziari (All. A), e il relativo schema di domanda di partecipazione (All. B), allegati alla 
presente determinazione, della quale costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 - impegnare in favore di creditori diversi la somma complessiva di euro 769.500,00, così 
ripartita: 

 euro 254.500,00 sul capitolo H41908 (Missione 12, Programma 04) dell’esercizio 
finanziario 2020; 

 euro 515.000,00 sul capitolo H41181 (Missione 12, Programma 04) di cui: 
   - euro 360.500,00 sull’esercizio finanziario 2020; 
   - euro 154.500,00 quale prenotazione di impegno sull’esercizio finanziario 2021; 

 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente: 

 
1. di approvare l’Avviso Pubblico per la partecipazione al Programma di intervento della Cassa 

delle Ammende per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti 
Penitenziari (All. A), e il relativo schema di domanda di partecipazione (All. B), allegati alla 
presente determinazione, della quale costituiscono parte integrante e sostanziale;  

2. di impegnare in favore di creditori diversi la somma complessiva di euro 769.500,00, così 
ripartita: 

 euro 254.500,00 sul capitolo H41908 (Missione 12, Programma 04) dell’esercizio 
finanziario 2020; 

 euro 515.000,00 sul capitolo H41181 (Missione 12, Programma 04) di cui: 
   - euro 360.500,00 sull’esercizio finanziario 2020; 
   - euro 154.500,00 quale prenotazione di impegno sull’esercizio finanziario 2021; 

 
Le somme impegnate con il presente atto sono relative a obbligazioni giuridicamente vincolanti 

pervenienti a scadenza per euro 615.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 e per euro 154.500,00 

nell’esercizio finanziario 2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sui 

siti internet www.regione.lazio.it/politichesociali 

    LA DIRETTRICE 
Ornella Guglielmino 
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ALLEGATO A 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DELLA CASSA DELLE AMMENDE PER FRONTEGGIARE 

L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19 NEGLI ISTITUTI 
PENITENZIARI 
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Art. 1 

(Finalità) 

 

Il presente avviso è emanato in attuazione della Convenzione sottoscritta con la Cassa delle 
Ammende in data 10.7.2020, a seguito dell’invito rivolto a tutte le Regioni, a presentare programmi 
di intervento per l’accesso alle misure alternative alla detenzione al fine di tutelare la salute dei 
detenuti durante l’emergenza sanitaria data dall’epidemia di Covid-19. 
Attraverso il presente Avviso Pubblico la Regione intende sostenere con specifici contributi, progetti 
degli Enti del Terzo settore e delle ASP del Lazio per interventi di accoglienza residenziale e 
inclusione sociale di detenuti/e italiani/e e stranieri/e in possesso dei requisiti di legge per l’accesso 
alle misure alternative alla detenzione che non dispongano di risorse personali, economiche e di un 
domicilio effettivo e idoneo.  L’obiettivo è incrementare il numero di persone ammesse 
all’esecuzione della parte finale della pena presso il domicilio. 
 
L’intero programma vuole garantire complessivamente l’accoglienza temporanea di 95 persone 
detenute che possono accedere alle pene alternative (messa alla prova, ecc.) o scontare il residuo 
di pena all’esterno ma non hanno un alloggio dove farlo. 

 

Art. 2  

(Attività previste e ambito territoriale) 

 

I progetti devono comprendere le seguenti attività: 

a. collocazione in soluzioni abitative indipendenti o di accoglienza alberghiera e/o in ambito 
comunitario, nel rispetto della normativa regionale in materia;   

b. supporto ai detenuti individuati per la presentazione della domanda per il reddito di 
cittadinanza o di altra misura a sostegno del reddito; 

c. accompagnamento educativo e sociale alla vita autonoma durante la residenzialità, in raccordo 
con i servizi territoriali, pubblici e privati, sociali, sanitari e per il lavoro; 

d. aiuto per il soddisfacimento dei bisogni primari, nelle more della fruizione delle misure di 
sostegno al reddito; 

e. coordinamento con gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna, che collaborano con gli istituti 
penitenziari e con la Direzione Regionale per l’Inclusione sociale per l’individuazione dei 
detenuti che non dispongono di un domicilio effettivo e idoneo; 

f. gli interventi di cui al presente Avviso devono essere realizzati nell’ambito del territorio della 
Regione Lazio, per un periodo di 9 mesi a partire dall’avvio del progetto. 

 

 

Art. 3  

(Soggetti beneficiari dei contributi) 
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Sono destinatari dei contributi di cui al presente Avviso: 

-  gli Enti del Terzo settore, operanti sul territorio della Regione Lazio ed iscritti nei registri 
regionali o nazionali di riferimento attualmente previsti dalla normativa di settore; 

- Le ASP istituite ai sensi della legge regionale 2/2019. 

Gli enti candidati, sia in forma singola che raggruppati in Associazioni Temporanee di Scopo (di 
seguito ATS), devono avere ciascuno almeno una sede nella Regione Lazio e aver maturato 
un'esperienza di almeno due anni nell'ambito delle attività di cui al presente Avviso. 

Potranno far parte dell’ATS, anche imprese o altri enti pubblici e privati. Il capofila dell’ATS dovrà 
comunque essere un ente di terzo settore o una ASP. 

 

Art. 4  

(Risorse e modalità di finanziamento) 

 

Il finanziamento del programma di attività di cui al precedente articolo 1 è stabilito in € 769.500,00, 
dei quali euro 515.000,00 provenienti dalla Cassa delle Ammende, ed euro 254.500,00 finalizzati 
dalla Regione Lazio con la Deliberazione di Giunta regionale n. 543/2020. 

Il finanziamento è composto da due componenti: 

- Quanto ad € 513.000, come risultanti dalla componente dei servizi di base (vitto e alloggio, 
custodia della struttura, di cui alle lettere a) e d) dell’articolo 2) misurati in € 20,00 al giorno 
per ospite effettivamente accolto;  

- Quanto ad € 256.500,00 quale componente integrativa per i servizi di accompagnamento 
sociale, di cui alle lettere b), c), ed e) dell’articolo 2. 

Saranno finanziati progetti che garantiranno accoglienza e inclusione per un minimo di 5 detenuti. 
Complessivamente saranno riconosciuti contributi fino alla concorrenza di 95 persone accolte. La 
durata del progetto è fissata in n. 9 mesi, a partire dalla data di avvio delle attività. 

L’avviso sarà considerato valido anche in caso di un solo progetto ammesso a finanziamento.  

 

Art. 5  

(Termini e modalità di presentazione delle istanze di contributo) 

 

Gli Enti interessati alla concessione dei contributi regionali per gli interventi di cui all’articolo 2 
devono presentare una sola istanza di partecipazione utilizzando esclusivamente il Modello di 
domanda allegato al presente Avviso. L’istanza, che potrà riguardare anche l’accoglienza in diverse 
strutture gestite dal proponente, dovrà essere completa della documentazione richiesta, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente e alla stessa dovrà essere acclusa copia del 
documento di identità del medesimo. Il presente avviso verrà pubblicato, ai sensi dell’articolo 32, 
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della legge 69/2009, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it. Le istanze dovranno essere 
presentate, a pena di esclusione, entro le ore 24.00 del 07 dicembre 2020 esclusivamente a mezzo 
pec, al seguente indirizzo: in c lu s i one . f r ag i l i t a @r e g i one . laz io . leg a lm a i l . i t ,   avente ad 
oggetto:  

“Partecipazione all’Avviso “Programma di intervento della Regione Lazio per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti Penitenziari”. 

L'invio della istanza di partecipazione comporta l'integrale conoscenza, accettazione e rispetto delle 
regole contenute nel presente Avviso. 

La Regione non è responsabile della mancata ricezione dell’istanza dovuta a eventuali disguidi o 
ritardi, né della mancata ricezione da parte dei soggetti destinatari di comunicazioni a loro dirette 
per inesattezza o non chiara indicazione, nell’istanza, dei dati anagrafici o dell’indirizzo. 

 

Art. 6  

(Documentazione da allegare alla domanda) 

 

Le richieste di contributo dovranno essere presentate tramite compilazione del Modello di domanda 
allegato al presente Avviso e da una relazione progettuale, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto proponente, contenente:  

   Numero di posti letto messi a disposizione per l’accoglienza dei detenuti da 
ammettere ai benefici alternativi alla pena e al progetto di inclusione, con 
indicazione della/e struttura/strutture in cui viene proposta l’accoglienza, e della 
capacità di accoglienza complessiva della struttura; 

 Caratteristiche della struttura e del servizio di accoglienza proposti (dimensione, 
organizzazione alloggiativa, servizi interni, attitudine al rispetto delle norme di 
prevenzione del rischio di contagio covid); 

 Proposta organizzativa per la gestione delle misure anticontagio (per garantire 
distanziamento tra i coabitanti e eventuale isolamento nei casi previsti);  

 Esperienza del soggetto proponente, ed eventualmente dei partner, nel settore 
dell’inclusione sociale dei detenuti; 

 Descrizione delle attività di sostegno ed inclusione a favore dei detenuti accolti, 
finalizzati all’accompagnamento all’autonomia abitativa, all’autonomia lavorativa, 
all’accesso a strumenti e istituti di sostegno al reddito, ove spettanti; e alla 
eventuale ricostruzione dei legami familiari. 

 

Alla domanda dovrà essere anche allegata una dichiarazione del legale rappresentante del soggetto, 
sottoscritta ai sensi del DPR 445/2000 e smi, dalla quale risulti: 

 che l’ente sia attivo, se iscritto al registro delle imprese; 
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che lo stesso non si trovi in stato di liquidazione coatta o volontaria, né in stato di sospensione 
dell'attività commerciale e non ha in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

che nei confronti del legale rappresentante e degli amministratori non sussistano cause di divieto, 
decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

che non è incorso in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e 
s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

che è in regola con la normativa in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e 
assistenziale e applichi al personale dipendente il CCNL di categoria e possiede i seguenti dati di 
posizione assicurativa  

INPS ______________ matricola ______________ sede di __________________ 

INAIL _____________ matricola ______________ sede di __________________ 

Che è esente dall’obbligo di iscrizione all’INPS/INAIL (indicare la motivazione_________); 

che è in regola con le norme previste dalla Legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei 
disabili; 

che è in regola con la normativa in materia di imposte e tasse; 

che è in regola con la normativa edilizia ed ambientale; 

che è in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.; 

che le soluzioni alloggiative messe a disposizione sono conformi alla normativa nazionale e 
regionale vigente; 

Nel caso di candidatura presentata in ATS o in partenariato con altri soggetti o imprese non 
costituiti in ATS, la dichiarazione va resa dal solo soggetto capofila, che rimane responsabile unico 
della realizzazione del programma nei confronti della Regione Lazio. 

 

 

Art. 7 

(Cause di esclusione delle istanze) 

 

Sono escluse le istanze:  

a) presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall’articolo 3;  

b) prive della sottoscrizione o della documentazione prevista dagli articoli precedenti;  

c) pervenute dopo il termine perentorio di presentazione di cui all’articolo 5. 
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Art. 8 

(Spese ammesse) 

 

Saranno ritenute ammissibili le seguenti spese, a valere sul parametro dei 20€/ospite/giorno: 

- Riferite all’immobile dove si svolge l’accoglienza: 
o Canoni di locazione, di leasing immobiliare, di oneri di comodato; 
o Utenze; 
o Spese di manutenzioni ordinaria; 
o Acquisto di materiali per piccole manutenzioni (materiali elettrici, idraulici, 

carpenteria, ecc.) 

Nel caso di utilizzo parziale dell’immobile, le spese dell’immobile saranno riconosciute pro quota 
(numero di detenuti accolti con il progetto, sul totale di letti disponibili della struttura)  

- Riferite ai servizi alla persona: 
o generi alimentari, o di servizi di mensa; 
o servizi e materiali di pulizie; 
o materiali per l’igiene personale, biancheria e vestiario; 
o DPI e materiali per la sanificazione degli ambienti, legata ai protocolli COVID; 
o Servizi e materiali di lavanderia. 

 
- Riferiti alla custodia dell’immobile 

o Servizi di portierato (contratti di lavoro e assimilati) 
o Servizi di mediazione linguistica (contratti di lavoro e assimilati) 

 

Saranno ritenute ammissibili le seguenti spese, a valere sulle risorse progettuali relative 
all’accompagnamento sociale: 

- Per le attività educative, rieducative, formative, finalizzate ai percorsi di autonomia ed 
inclusione: 

o contratti di lavoro e assimilati per educatori, mediatori linguistici e culturali, e altri 
operatori impegnati nel progetto; 

o spese di trasporto pubblico; 
o spese di iscrizione a corsi di formazione; 
o ogni altra spesa riconducibile alle attività di inclusione del progetto. 

 

Art. 9  

(Modalità di erogazione del contributo e rendicontazione) 

 

A ciascun progetto sarà riconosciuto un contributo articolato in due voci differenti: 

27/11/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 144  Pag. 14 di 20



- quanto alla componente dei servizi di base, una quota fissa di 20€ per ciascun giorno per 
ciascun utente di cui si garantisce l’accoglienza; 

- quanto alla componente per i servizi di accompagnamento sociale, la quota complessiva di 
euro 256.500 sarà ripartita nella misura di euro 10,00 al giorno per ciascun utente 
effettivamente accolto 

I contributi riconosciuti saranno erogati al soggetto beneficiario a seguito dell’approvazione della 
determinazione dirigenziale di ammissione a finanziamento, con le seguenti modalità: 

- all’avvio del progetto, euro 20 per ogni posto di accoglienza dichiarato nella domanda; 
- a saldo, alla conclusione del progetto, la differenza, fino a concorrenza dei 30 euro 

complessivi per ogni utente effettivamente accolto. 

In caso di rendicontazione finale inferiore all’acconto ricevuto, le risorse in eccesso dovranno essere 
restituite alla Regione Lazio 

La rendicontazione delle spese dovrà avvenire entro 90 giorni dalla fine del progetto, salvo 
proroga, che potrà essere concessa a fronte di richiesta motivata.  

Delle spese sostenute, tutti i beneficiari dovranno conservare i giustificativi. In sede di verifica 
amministrativo-contabile, tutte le spese effettivamente sostenute dovranno risultare 
giustificate da fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente, pena 
la revoca del finanziamento. Tutte le spese devono essere riconducibili inequivocabilmente al 
progetto approvato, per merito della spesa e periodo di riferimento.  

La Regione si riserva comunque di effettuare controlli sulla documentazione e in loco anche 
durante il periodo di attività progettuale.  

 

Art. 10 

(Istruttoria e valutazione delle istanze) 

 

La valutazione delle istanze pervenute sarà effettuata: 

- A cura degli uffici della Direzione per l’inclusione sociale per l’istruttoria formale, che 
provvederà, in particolare, a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissione, e a stilare 
l’elenco delle istanze da ammettere alla fase successiva di valutazione; 

- a cura di una Commissione di Valutazione appositamente nominata con determinazione 
della Direttrice dell’Inclusione Sociale, per l’esame qualitativo delle istanze.  

A seguito della valutazione, la graduatoria delle progettualità ammesse al finanziamento sarà 
approvata con apposito provvedimento della Direttrice Regionale per l’Inclusione Sociale.  Saranno 
ammesse a finanziamento, in ordine di graduatoria, i progetti che concorrano fino ai 95 posti messi 
a bando. 
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Art.11 

(Criteri di valutazione) 

La commissione di valutazione di cui al precedente articolo 10 procederà alla valutazione dei 
progetti secondo i seguenti criteri: 

 

Criteri Punteggio/Massimo 100 punti 

 
Numero di persone accolte 

Max: 25 punti 

Da 5 a 10: 5 p. 
Da 11 a 20: 15 p. 
Oltre 20: 25 p. 
 

 
Caratteristiche della struttura e del 
servizio di accoglienza proposti 
(dimensione, organizzazione 
alloggiativa, servizi interni, attitudine al 
rispetto delle norme di prevenzione del 
rischio di contagio covid)  
 

 
Rapporti mq/persona: max 10 punti  
Rapporti Persone/servizi igienici: max 10 punti 
 
10 punti al rapporto più alto, e gli altri in proporzione 
 
 

 
Proposta organizzativa per la gestione 
delle misure anticontagio (per garantire 
distanziamento tra i coabitanti e 
eventuale isolamento nei casi previsti); 
 

Max: 20 punti 

Ottima: 20p 

Discreta: 15 p. 

Sufficiente: 10p 

Insufficiente: esclusione dal progetto 
 

 
Esperienza del soggetto proponente, ed 
eventualmente dei partner, nel settore 
dell’inclusione sociale dei detenuti 
 

Max: 20 punti 

>10 anni, oggetto prevalente 20p; 

<10 anni, oggetto prevalente 14p; 

<5 anni oggetto prevalente 8p; 

<5 anni oggetto non prevalente 5p: 

>10 anni oggetto non prevalente 17p; 

<10 anni oggetto non prevalente 11p. 

Descrizione delle attività di sostegno ed 
inclusione a favore dei detenuti accolti, 
finalizzati all’accompagnamento 
all’autonomia abitativa, all’autonomia 
lavorativa, all’accesso a strumenti e 
istituti di sostegno al reddito, ove 
spettanti; e alla eventuale ricostruzione 
dei legami familiari. 
 

Max: 15 punti 

Attribuito dalla commissione sulla valutazione complessiva della 
accuratezza degli strumenti ricogniti, delle opportunità che si intendono 
mettere a disposizione, dei collegamenti con reti formali o informali, 
partenariati, ecc., esperienza e formazione degli operatori coinvolti. 
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Art. 12 

(Informazioni sull’ Avviso Pubblico e modulistica) 

 

Il presente Avviso Pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sul sito istituzionale della Regione 
Lazio www.regione.lazio.it. Sul medesimo sito saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, 
modifiche, integrazioni all’Avviso. È onere di ogni partecipante procedere alla consultazione del 
suddetto sito. 

 

Art.13 

(Informativa per il trattamento dei dati personali) 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 
trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016. A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 
citato. Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 
Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, 
centralino 06.51681). Il Responsabile del Trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della 
Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, con sede in Via del Serafico 127 Roma (Email: 
oguglielmino@regione.lazio.it; PEC: in c lu s i on e . f ra g i l i t a @r eg io n e . la z i o . l eg a lm ai l . i t  

I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti 
cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 
2016/679.  

Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli 
adempimenti connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso.  

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 
dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come 
conseguenza: l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo.  

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e 
potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità 
sopra descritta, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento 
degli obblighi di legge. 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 
presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 
di cui al presente Avviso. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 
Regolamento (UE) 2016/679, in particolare: 

 - Il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; 
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 - il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi al 
loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi;  

- il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 
basata sul consenso prestato prima della revoca;  

- il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy. 
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ALLEGATO B    

Modello di domanda 

(su carta intestata Ente) 

 “Programma di intervento della Regione Lazio per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID 19 negli Istituti Penitenziari finanziato dalla Cassa delle Ammende” 

 

Alla REGIONE LAZIO  

DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE  

Area Famiglia, Minori e Persone Fragili 

Pec: in c l u s io n e . f ra g i l i t a @ re g i on e . l az i o . le g a l ma i l . i t  

 

Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………… 

in qualità di Rappresentante Legale di ………………………………………………………………,  

(se ETS) iscritto nel registro regionale al n….   del……………………………… o iscritto nel registro 
nazionale n. del……………………………… 

(se ASP) istituita con delibera di giunta regionale n….    del ……………………………… 

(se ATS) costituita con atto n. …………………… del ………………… con capofila ……………………………………… 

presenta domanda di partecipazione all’Avviso “Programma di intervento della Regione Lazio per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19 negli Istituti Penitenziari”. 

A tal fine dichiara, ai sensi del DPR 445/2000 e smi sotto la sua personale responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali, civili e amministrative cui va incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci; 

che l’ente è attivo, se iscritto al registro delle imprese; 

che lo stesso non si trova in stato di liquidazione coatta o volontaria, né in stato di sospensione 
dell'attività commerciale e non ha in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

che nei confronti del legale rappresentante e degli amministratori non sussistono cause di divieto, 
decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

che non è incorso in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e 
s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

che è in regola con la normativa in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e 
assistenziale e applica al personale dipendente il CCNL di categoria e possiede i seguenti dati di 
posizione assicurativa  

INPS ______________ matricola ______________ sede di __________________ 

INAIL ______________ matricola _______________ sede di _________________ 
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ALLEGATO B    

Che è esente dall’obbligo di iscrizione all’INPS/INAIL (indicare la motivazione_____________); 

che è in regola con le norme previste dalla Legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei 
disabili; 

che è in regola con la normativa in materia di imposte e tasse; 

che è in regola con la normativa edilizia ed ambientale; 

che è in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.; 

che le soluzioni alloggiative messe a disposizione sono conformi alla normativa nazionale e 
regionale vigente; 

 

Allega una relazione progettuale, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente/APS, contenente: 

 Numero di posti letto messi a disposizione per l’accoglienza dei detenuti da 
ammettere ai benefici alternativi alla pena e al progetto di inclusione, con 
indicazione della/e struttura/strutture in cui viene proposta l’accoglienza, e della 
capacità di accoglienza complessiva della struttura; 

 Caratteristiche della struttura e del servizio di accoglienza proposti (dimensione, 
organizzazione alloggiativa, servizi interni, attitudine al rispetto delle norme di 
prevenzione del rischio di contagio covid); 

 Proposta organizzativa per la gestione delle misure anticontagio (per garantire 
distanziamento tra i coabitanti e eventuale isolamento nei casi previsti);  

 Esperienza del soggetto proponente, ed eventualmente dei partner, nel settore 
dell’inclusione sociale dei detenuti; 

 Descrizione delle attività di sostegno ed inclusione a favore dei detenuti accolti, 
finalizzati all’accompagnamento all’autonomia abitativa, all’autonomia lavorativa, 
all’accesso a strumenti e istituti di sostegno al reddito, ove spettanti; e alla 
eventuale ricostruzione dei legami familiari. 

 

Allega copia documento identità del legale rappresentante 

Il sottoscritto è consapevole che la rendicontazione della spesa dovrà avvenire entro 90 giorni 
dalla fine del progetto. 

Il sottoscritto è consapevole che, per le spese sostenute, dovrà conservare i giustificativi delle 
stesse ed esibirli in caso di controllo anche a campione.  

Il sottoscritto è consapevole che in sede di verifica amministrativo-contabile, tutte le spese 
effettivamente sostenute dovranno risultare giustificate da fatture quietanzate o documenti 
contabili di valore probatorio equivalente, pena la revoca del finanziamento.  

Il sottoscritto si impegna ad osservare tutte le disposizioni previste dall’Avviso. 

 Data___________    Il Legale Rappresentante (timbro)  (Firma leggibile) 
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